3^ C.C./141645-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Autorizzazione al rilascio di variante al permesso di costruire in deroga alle norme del RUE vigente autorizzato con precedente delibera di Consiglio Comunale P.G. n. 60771 del 12 giugno 2017 e successiva variante P.G. n. 52779 del 9 maggio 2018, al Sig. Mattioli Walter, legale rappresentante della Soc. SPAL 2013 S.r.l.  per lavori di adeguamento dello Stadio Comunale “Paolo Mazza”, sito in Ferrara – C.so Piave n. 28 - alle nuove prescrizioni di sicurezza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che il Sig. Mattioli Walter, Legale Rappresentante della Soc. SPAL 2013 S.R.L.   domiciliato per il permesso in oggetto presso la sede della stessa a Ferrara – Via Copparo, 142 , ha presentato in data 10/10/2018 – P.G. 124934 – P.R. 3030, richiesta di variante al permesso di costruire in deroga autorizzato con precedente delibera Consiglio Comunale P.G. 60771 del 12/06/2017 e successiva variante P.G. 52779 del 09/05/2018 per “lavori di adeguamento alle nuove prescrizioni di sicurezza dello stadio “Paolo Mazza” ” sito in Ferrara – Corso Piave, 28, contraddistinto al catasto al Foglio 379, mapp. 3 ;
- che la titolarità del diritto Concessionario dell’impianto sportivo oggetto della richiesta è data al Sig. Mattioli Walter dal Comune di Ferrara, titolare del diritto reale di proprietà,  in forza d’atto di convenzione del 15/12/2014 – P.G. n. 41191/2014, Rep. n. 4650, modificata da Delibera di Giunta comunale n. P.G. 81419 del 15/07/2016;
- che il presente progetto di adeguamento dello stadio comunale Paolo Mazza alle nuove prescrizioni di sicurezza –  si configura come un’opera di interesse generale assimilabile al concetto di opera pubblica;

- che la presente variante al  permesso di costruire in deroga rilasciato è conforme al progetto approvato dalla Commissione di Vigilanza per i locali di pubblico spettacolo in data 12/09/2018,   i cui verbali sono agli atti;
- che il progetto prevede lievi modifiche all’adeguamento dello stadio comunale per raggiungere la capienza di 16000 spettatori richiesti dalla F.I.G.C. già autorizzato con precedente titolo edilizio in deroga, in premessa richiamato, per pubblica utilità;
- che la maggior parte di tali varianti sono modificazioni qualitative o quantitative di non rilevante consistenza rispetto al progetto originario, inquadrabili come necessari adempimenti ai precetti  delle Autorità di Pubblica Sicurezza espressi in sede di Commissione Provinciale di Vigilanza ed hanno per finalità la necessità di innalzamento ed ottiimizzazione dei livelli di sicurezza richiesti, mentre una piccola parte riguarda l’adeguamento dei servizi di supporto agli spettatori richiesti da ragioni di carattere regolamentare-sportivo;
- che, complessivamente, si possono riassumere in:
1. modifiche agli accessi e alle aree perimetrali di sosta/parcheggio per regolare in maniera più efficiente gli afflussi dei tifosi, degli atleti e degli addetti ai lavori;

2. minime variazioni dimensionali delle geometrie dei locali, degli spazi e degli ambienti già assentiti, in parte derivante dalla particolare quantità e peculiare tipologia dei lavori realizzati, in parte come conseguenza delle modifiche apportate alle aree perimetrali;

3. realizzazione di un nuovo locale store societario derivato dalla dismissione del vecchio ambiente per le sopraggiunte necessità di ordine e sicurezza, riutilizzando la volumetria di corpi di fabbrica anch’essi già precedentemente assentiti;

- Che l’intervento è classificato dal RUE vigente come segue:
tav. 1 – Rapporto di copertura e di verde

Insediamenti storici e tessuti pianificati - nta art. 100-1.1

tav. 2 – Altezze degli edifici 

Aree per infrastrutture e attrezzature spazi collettivi - nta art.101-4.1

tav. 3 – Densità edilizie

Insediamenti storici e tessuti pianificati - nta art. 102-1.1 

tav. 4 – Destinazioni d’uso

Attrezzature e spazi collettivi - nta art. 105-4.3 

tav. 5 – Beni culturali ed ambientali

art. 113 – classe 4 (parte) “edifici confronti esterni di pregio storico testimoniale”, Classe 3 (parte) - art. NTA 112 edifici e manufatti storici significativi per tipologia, struttura e morfologia 

tav. 6 – Regole per la trasformazione

Art. 118 co. 5 – paleo alvei
- che l’intervento proposto prevede i seguenti parametri:

Sup. coperta totale da stato concessionato: 8341 mq. 

Sup. coperta totale progetto: 8281 mq. 

Volume totale da stato concessionato: 117000 mc 

Volume totale di progetto 115386 mc 

Verifica rispetto art. 7 DM 1444/68: 

volume totale 115386 mc/ sup. fondiaria 23468 mq= 4,9 < 5 mc/mq 

- che l’impianto sportivo Stadio Comunale Paolo Mazza di Ferrara, è stato oggetto di una verifica della sussistenza dell’interesse culturale in quanto patrimonio pubblico, ai sensi dell’art.12  DLgs 42/2004 e s. m. ed ii., dalla quale  è emerso che gli immobili non presentano i requisiti di interesse culturale di cui agli art.10 e 12 del DLgs 42/2004 e successive modifiche ed integrazioni;
- che l’istanza di variante al  permesso di costruire in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. n . 15/2013 è relativa ai seguenti punti:
-
102-1.1 “Densità edilizia”- “Insediamenti storici e tessuti pianificati” - Sulle aree così individuate, in virtù delle caratteristiche riconosciute negli ambiti storici e dell’unitarietà del progetto degli insediamenti, fatti salvi gli interventi di ripristino tipologico previsti sugli edifici compresi nella classe 7 di cui al successivo art. 116, non sono ammessi incrementi del volume utile Vu esistente fuori terra, computato escludendo eventuali corpi di fabbrica che non siano legittimi; la superficie utile potrà essere aumentata nel rispetto di tale limite”;
-
art. 100-1.1 “Rapporto di Copertura e di Verde” – “Insediamenti storici e aree  pianificate” - Sulle aree così individuate il RUE, in virtù delle caratteristiche e dei rapporti di copertura riconosciuti, prevede il mantenimento del Rapporto di copertura (Q) e del Rapporto di verde (Rv) esistenti;

- che l’intervento si configura rispettivamente come variante per modesti adeguamenti di progetto precedentemente approvato e realizzazione di nuovo corpo di fabbrica adibito a Spal Store utilizzando una diversa distribuzione di volumetrie già assentite come aumento di volume e di superficie coperta da precedente permesso di costruire in deroga per pubblica utilità;
- che tali  adempimenti si rendono necessari per conformare il progetto ai precetti delle autorità di Pubblica Sicurezza espressi in sede di Commissione Provinciale di Vigilanza con la finalità di innalzamento ed ottimizzazione dei livelli di sicurezza richiesti.

che detta istanza PG .124934 del 10/10/2018, di variante permesso di costruire in deroga,  è composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta di seguito l’elenco:

· K2) Relazione finale post adeguamento;
· R1) Relazione tecnica preliminare sulle strutture – fabbricato Spal Store;

· A1) Stato concessionato – planimetria generale dell’impianto – aree di sicurezza;
· A2) Stato autorizzato – Curva Ovest: piante degli interni piano terra e primo;

· A3) Stato autorizzato – piante degli interni- piano terra e primo;

· P1) Stato variato – planimetria generale dell’impianto – primo livello – aree di sicurezza;

· P2) Stato variato – planimetria generale dell’impianto – secondo livello – vomitori;

· P3) Stato variato – planimetria generale dell’impianto – terzo livello – spazio spettatori;

· P4) Stato variato – comparativa primo livello;
· P5) Stato variato – comparativa secondo livello;

· P6) Calcolo volumi;

· P7) Stato progetto – Prospetti generali dell’Impianto;

· P8) Stato realizzato – documentazione fotografica posta adeguamento.

nonché dei seguenti pareri/autorizzazioni:

· Asseverazione in materia sismica, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19/2008, datata 29/03/2018;

· Verbale Commissione Pubblica Vigilanza sui locali di Pubblico Spettacolo, del 12/11/2018;
· Convenzione tra Amministrazione Comunale e Società Sportiva Spal 2013 s.r.l. n. P.G. 41191/2014 – Rep. n. 4650 del 15/12/2014;

· Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali – P.G. 46226 del 20/04/2017;

- che l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e s.m.i. prevedono la possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio comunale;
- che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o del RUE stesso;  
- che l’ufficio Centro Storico, a seguito di richiesta di integrazione documentale P.G. 137592/18 inviata in data 08/11/2018,  ha effettuato la relativa istruttoria, resa con nota in data 12/11/2018, depositata agli atti dell’Amministrazione Comunale; 
Vista la Convenzione tra l’Amministrazione Comunale di Ferrara e la Soc. S.P.A.L. 2013 s.r.l. per la gestione e l’uso dello stadio comunale “P. Mazza” e del Centro Sportivo di Via Copparo, 142, - Prot. gen. 41191/2014 – Rep. 4650 del 15/12/2014;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. P.G. 81419 del 15/07/2016, avente per oggetto “modifica della convenzione per la gestione dello stadio comunale “Paolo Mazza” e delle strutture sportive di Via Copparo, 142, scadenza 30/06/2019;

Vista la dichiarazione, ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445, dell’Ing. Lanzoni Ferruccio, dirigente del Comune di Ferrara – Settore Realizzazione e Manutenzione Opere Pubbliche – Servizio Edilizia, di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali, così come previsto dalla modulistica regionale, approvata dalla DGR n. 993/2014, sezione “titolarità dell’intervento”;
Visto il parere  della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio  nella seduta del  11/10/2018, come da verbale posto agli atti che recita: “FAVOREVOLE”
Visto il parere condizionato dell’Ufficio benessere Ambientale espresso in data 29/10/2018, integrato in data 14/11/2018, che si allega agli atti ;
Visto il verbale di approvazione del progetto da parte della  Commissione di Vigilanza per i locali di pubblico spettacolo in data 12/11/2018, agli atti e contenente i pareri favorevoli di:
· Vigili del Fuoco

· Azienda Sanitaria Locale

· Arpa

· CONI 
· Questura di Ferrara 
· Amministrazione Provinciale di Ferrara 
· ASCOM 

· SPAL 2013 S.R.L. 

· HI-TECH PRO
JECT S.N.C. 

· 118 

· ESPERTO IMP. ELETTRICI 

· Comune di Ferrara

Vista la richiesta di autorizzazione sismica P.R. 3329/18 – P.G. 137878 dell’08/11/2018 nonché l’asseverazione relativa all’autorizzazione sismica, presentata ai sensi dell’art. 10, comma 3, lettera b) della L.R. n. 19/2008, che prevede il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture non contestuale alla richiesta del titolo edilizio;
Considerato:

- che gli interventi sono concepiti nell’ottica di completare quanto previsto nel progetto definitivo di adeguamento dell’impianto richiesta per gli impianti di gioco della serie A, nonché a soddisfare i requisiti di sicurezza e funzionali dettati dai regolamenti vigenti della F.I.G.C. e C.O.N.I.;

- che l’obiettivo è la definizione di soluzioni tecniche e tecnologiche, volte al miglioramento del livello qualitativo generale dell’impianto, sotto gli aspetti prioritari dell’efficienza strutturale, della sicurezza degli spettatori e della sostenibilità economica  degli interventi necessari;
- che la nozione di interesse pubblico prescinde dalla natura pubblica o privata del bene ed ha a riferimento l’esistenza di una “fruibilità collettiva” ritenuta meritevole di tutela che, a sua volta, può risultare compatibile anche con la destinazione del complesso sportivo;

- che la società S.P.A.L. 2013 s.r.l. come si evince anche dalla convenzione in premessa richiamata, si è sempre impegnata a garantire l’uso pubblico dello Stadio per ospitare eventi sportivi a carattere calcistico, nonché a concorrere in modo determinante alla promozione ed al potenziamento della pratica delle attività sportive, sociali ed aggregative consentite dal complesso sportivo, oltre a promuovere la realizzazione sul territorio di attività in coordinamento e connessione con i progetti dell’Amministrazione e con le attività di altre associazioni, e tutelare e valorizzare il patrimonio impiantistico comunale attraverso la realizzazione di lavori di manutenzione, adeguamento e migliorie dell’impianto stesso;  

- che, vista la tipologia del progetto presentato, unitamente al carattere dell’urgenza dell’opera e considerato  l’elevato numero di soggetti che potrebbero essere interessati all’avvio della procedura, si è proceduto, così come previsto dall’art. 8 della legge 241/90, ad utilizzare per la comunicazione di avvio del procedimento forme di pubblicità alternative e semplificate quali Albo Pretorio ;
- che l’avviso prevedeva la pubblicazione con termine 26 Novembre 2018;
- che decorsi i termini di pubblicazione non sono pervenute osservazioni, proposte ed opposizioni;
Ritenuto che trattandosi di attività di interesse pubblico sussistano, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2013 e dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;

Vista la delibera consiliare P.G. 60771 del 12/06/2017 di autorizzazione al rilascio del permesso di costruire in deroga alle norme RUE vigente, richiesto dalla soc. SPAL 2013 s.r.l. per lavori di adeguamento dello Stadio Comunale “Paolo Mazza” alle nuove prescrizioni di sicurezza, e successiva variante, approvata con delibera consiliare P.G. 52779 del 09/05/2018;

Vista la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consiliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga;

Vista la L.R. 24/2017 art 37;

Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

Visto il D.M. 18 marzo 1996 – Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi;

Visto il D.M. 6 Giugno 2005 – Modifiche ed integrazione al D.M. 18 marzo 1996, recante norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi;

Vista la legge 147/2013 incentivante la ristrutturazione degli impianti cittadini;

Visto il D.M. 8 Agosto 2007 – Organizzazione e servizio degli “steward” negli impianti sportivi;

Vista la Determinazione n. 17/2009 del 7 Aprile 2009 O.N.M.S.;

Vista la Nota  del 13 Maggio 2016 (nr. 555/onms/183/2016) dell’osservatorio nazionale per le manifestazioni sportive presso il Ministero dell’Interno:

Visti  gli atti;

Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale - Progettazione proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 comma 1 e s.m.i. del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 N°267);
D E L I B E R A

- di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 31/2002 e successive modifiche ed integrazioni  e  dell’art. 31 del vigente RUE, il rilascio di variante al permesso di costruire in deroga approvato con Delibera Consiglio comunale PG.60771 del 12/06/2017, e successiva variante P.G. 52779EL 09/05/2018, richiesta con  PG. 124934  - P.R. 3030 del 10/10/2018 dal Sig. Mattioli Walter, legale rappresentante della società S.P.A.L. s.r.l. , domiciliato per il permesso in oggetto presso la sede della stessa a Ferrara – Via Copparo, 142 , in qualità di concessionario dell’impianto sportivo, per lavori di “ adeguamento alle nuove prescrizioni di sicurezza” dello stadio comunale “Paolo Mazza” sito in Ferrara – Corso Piave, 28, contraddistinto al catasto al Foglio 379, mapp. 3;

- di precisare che l’istanza di permesso di costruire in conformità ai seguenti elaborati:
· K2) Relazione finale post adeguamento;

· R1) Relazione tecnica preliminare sulle strutture – fabbricato Spal Store;

· A1) Stato concessionato – planimetria generale dell’impianto – aree di sicurezza;

· A2) Stato autorizzato – Curva Ovest: piante degli interni piano terra e primo;

· A3) Stato autorizzato – piante degli interni- piano terra e primo;

· P1) Stato variato – planimetria generale dell’impianto – primo livello – aree di sicurezza;

· P2) Stato variato – planimetria generale dell’impianto – secondo livello – vomitori;

· P3) Stato variato – planimetria generale dell’impianto – terzo livello – spazio spettatori;

· P4) Stato variato – comparativa primo livello;

· P5) Stato variato – comparativa secondo livello;

· P6) Calcolo volumi;

· P7) Stato progetto – Prospetti generali dell’Impianto;

· P8) Stato realizzato – documentazione fotografica posta adeguamento.

nonché dei seguenti pareri/autorizzazioni:

· Asseverazione in materia sismica, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19/2008, datata 29/03/2018;

· Verbale Commissione Pubblica Vigilanza sui locali di Pubblico Spettacolo, del 12/11/2018;

· Convenzione tra Amministrazione Comunale e Società Sportiva Spal 2013 s.r.l. n. P.G. 41191/2014 – Rep. n. 4650 del 15/12/2014;

· Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali – P.G. 46226 del 20/04/2017;

in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013, è relativa ai seguenti punti:

· 102-1.1 “Densità edilizia”- “Insediamenti storici e tessuti pianificati” - Sulle aree così individuate, in virtù delle caratteristiche riconosciute negli ambiti storici e dell’unitarietà del progetto degli insediamenti, fatti salvi gli interventi di ripristino tipologico previsti sugli edifici compresi nella classe 7 di cui al successivo art. 116, non sono ammessi incrementi del volume utile Vu esistente fuori terra, computato escludendo eventuali corpi di fabbrica che non siano legittimi; la superficie utile potrà essere aumentata nel rispetto di tale limite”;

-
art. 100-1.1 “Rapporto di Copertura e di Verde” – “Insediamenti storici e aree  pianificate” - Sulle aree così individuate il RUE, in virtù delle caratteristiche e dei rapporti di copertura riconosciuti, prevede il mantenimento del Rapporto di copertura (Q) e del Rapporto di verde (Rv) esistenti;
- di precisare inoltre:

-
che l’intervento si configura rispettivamente come variante per modesti adeguamenti di progetto precedentemente approvato e realizzazione di nuovo corpo di fabbrica adibito a Spal Store utilizzando una diversa distribuzione di volumetrie già assentite come aumento di volume e di superficie coperta da precedente permesso di costruire in deroga per pubblica utilità;
-
che tali  adempimenti si rendono necessari per conformare il progetto ai precetti delle autorità di Pubblica Sicurezza espressi in sede di Commissione Provinciale di Vigilanza con la finalità di innalzamento ed ottimizzazione dei livelli di sicurezza richiesti;6
- di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile;

- di dare atto che il rilascio del permesso di costruire in deroga è subordinato all’osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni impartite dagli uffici e servizi in premessa citati;
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Vittorio Baraldini, Responsabile dello Sportello Unico Edilizia.
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